
 
11  

SSoommmmaarriioo  
11      
LLaa  PPaarroollaa  ddeell  PPaaddrree  
GGeenneerraallee    

33      
IIll  nnuuoovvoo  CCoonnssiigglliioo  GGeenneerraallee  

44    
UUnn  llaavvoorroo  ddii  ééqquuiippee    

66      
NNoottiizziiee  uuffffiicciiaallii      

88    
CCrriitteerrii  ppeerr  ll’’eelleezziioonnee    
ddeeii  ssuuppeerriioorrii  

99    
EEssppeerriieennzzee  ……  
OOssaarree  iinn  FFaammiigglliiaa  ppeerr  iill  
RReeggnnoo  ddii  GGeessùù  ppeerr  MMaarriiaa  

1100    
EEssppeerriieennzzee  ……  
SSoolloo  uunnaa  nnoottaa  

1111    
EEssppeerriieennzzee  ……  
UUnn  ppaaeessee  cchhee  aassssoommiigglliiaa  aa  
uunn  ggrraannddee  lliibbrroo......  

1133  
BBiibblliiooggrraaffiiaa  

 
 
 
 
 
 
 

                                 EEddiizziioonnee  iittaalliiaannaa                      nn..  554422                    sseetttteemmbbrree  22001111  

LLaa  PPaarroollaa  ddeell  PPaaddrree  
GGeenneerraallee    

   

Cari confratelli,  

il Capitolo Generale ci ha visti riuniti lo scorso mese 
di maggio per avere il polso della Congregazione e ricercare 
insieme gli orientamenti che il Signore ci sollecita a 
prendere per i prossimi anni. In seguito, il nuovo Consiglio 
Generale si è ritrovato a Roma e, a partire dal 1° settembre, 
ha potuto riunirsi regolarmente per un primo discernimento e 
per stabilire un piano di lavoro per il prossimo anno.  

Prima di tutto, il consiglio ed io, vogliamo ringraziare 
i membri del precedente consiglio per i sei anni spesi nella 
missione di servire la comunità, servizio che hanno reso con 
entusiasmo e coinvolgimento. Ringraziamo anche i 
capitolari che hanno riposto la loro fiducia in noi, 
chiedendoci di animare e accompagnare la congregazione 
nei prossimi sei anni.   

L’avvio di una nuova équipe richiede un po’ di 
tempo. Ma, man mano i membri del Consiglio Generale 
conosceranno la realtà della congregazione, troveranno i 
mezzi concreti per avviare l’attuazione degli orientamenti 
dell’ultimo capitolo. Il nostro programma si preciserà per 
accompagnare al meglio le varie entità, nella loro specifica 
realtà.  

Nella lettera inviata ai superiori delle entità, vedrete 
come, concretamente, ci siamo suddivisi i compiti per 
assicurare nel miglior modo possibile il legame tra il 
Generalato e le entità. Al consigliere incaricato delle entità 
di un continente, si affiancheranno uno o più membri del 
consiglio. Speriamo in questo modo di accrescere la qualità 
dei nostri rapporti e la  reciproca conoscenza. Le prime visite 
dei consiglieri designati coincideranno con i capitoli o le 
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assemblee che si terranno nei prossimi mesi.  
A breve riceverete una lettera che propone un incontro dei formatori, sia a livello di 

noviziato che di scolasticato. Le vostre reazioni e suggerimenti aiuteranno a preparare 
adeguatamente questo momento che ha una certa urgenza, visto l’orientamento 
internazionale preso nella formazione durante gli ultimi anni. In un secondo tempo, 
prevediamo anche la possibilità di una  riunione dei formatori della tappa del postulandato. 
Di qui a poco sarà pronto il volume II della Ratio e quindi avremo  l’occasione di studiare e 
attuare le sue direttive.  

Siamo sicuri che i vostri capitoli e assemblee faranno un buon lavoro di 
discernimento sulla missione monfortana. Si potrà così dare nuovo vigore e profondità ai 
vari ministeri, rinnovare l’entusiasmo di tutti i confratelli e arricchire il cammino spirituale 
delle persone che Dio mette sul nostro cammino. 

Chiediamo umilmente il sostegno della vostra preghiera, per noi e per tutta la 
congregazione, perché possiamo discernere sempre meglio la volontà del Signore nel nostro 
cammino sulle orme di Montfort. 

Fraternamente e in amicizia 

P. Santino Brembilla, S.M.M. 
Superiore Generale  
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IIll  nnuuoovvoo  CCoonnssiigglliioo  GGeenneerraallee  
 
Nell’ultimo capitolo generale della Congregazione, tenutosi in Roma nel mese di maggio, sono 
stati eletti quattro nuovi consiglieri. Ecco alcune informazioni su ciascuno di essi. 
 
Padre Georges MADORE: della Vice-Provincia del Canada, 68 anni. 
Ha sempre manifestato un vero entusiasmo per la missione itinerante e 
la spiritualità monfortana, che corrisponde al posto occupato dalla 
missione monfortana negli orientamenti dell’ultimo capitolo. Egli può 
portare nel Consiglio Generale la sua esperienza con comunità  
interessate dal processo di invecchiamento delle persone, come pure il 
radicamento nella tradizione monfortana. In questi tempi di crisi, la sua 
creatività è una ricchezza nella ricerca di nuovi percorsi. 
 

Padre Jorge Enrique GONZÁLEZ VÁSQUEZ: della Provincia di 
Colombia, 48 anni. Il suo percorso nell’ambito formativo (animazione 
vocazionale, postulandato, noviziato), i tre anni presso l’Institut de 
Formation Humaine Intégral a Montréal, la sua capacità di 
accompagnare le persone e animare a partire del carisma, fa di lui un 
confratello con feconde potenzialità nell’animazione delle entità e dei 
cammini internazionali di formazione. Ha una vasta conoscenza delle 
entità dell’America del Sud, ma anche esperienze in Canada e ha 
animato l’IMI. La sua presenza nel consiglio sarà di aiuto sia nel fare 

insieme sia nel discernimento dei cammini di formazione.  
 
Padre Luigi GRITTI: della Delegazione italiana de Malawi, 47 anni. 
Ha lavorato nella formazione e nel campo della comunicazione 
sociale. È stato Superiore Delegato della sua entità e Amministratore 
Diocesano della Diocesi di Mangochi. È importante per il consiglio  
poter contare sulla presenza di una persona che ha una conoscenza 
diretta della nostra realtà africana. La sua esperienza nella 
comunicazione sociale potrà consolidare quanto il fratel Gilles 
Paquette (che è tornato in Canada) ha iniziato negli ultimi anni. Ha 
appena concluso un processo di tre anni all’IFHIM di Montréal. 

 
Padre Yoseph PUTRA DWI DARMA WATUN: della Vice-Provincia 
dell’Indonesia, 41 anni. Era il Vice Provinciale della Vice-Provincia e, 
prima, è stato Maestro dei Novizi. La presenza delle entità dell’Asia 
nella congregazione è, in questo momento, la più numerosa, e ciò 
permette una collaborazione molto forte nelle esperienze internazionali. 
Per questo era urgente la presenza nel consiglio generale di un 
confratello originario dell’Asia, con una conoscenza diretta delle 
persone e delle possibilità delle entità di questo continente. 

 
Auguriamo buon lavoro a Padre Santino e a tutto il suo nuovo consiglio! 
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UUnn  llaavvoorroo  ddii  ééqquuiippee  
 

 
Roma, 8 settembre 2011 

Festa della Natività della Santa Vergine Maria 
 

Ai superiori delle entità 

Cari confratelli, 

una volta finito il tempo necessario per organizzarci e liberarci degli impegni 
precedenti, dal 1° settembre noi, membri del Consiglio Generale, abbiamo potuto iniziare la 
missione a servizio della congregazione che ci è stata affidata dal capitolo generale. Siamo 
sicuri del sostegno della vostra preghiera e della vostra apertura ai cammini che il Signore 
propone a tutti attraverso le decisioni del capitolo.  

Uno dei primi impegni che dobbiamo assicurare è quello della nostra partecipazione 
ai capitoli o assemblee che si terranno in ogni entità, sia in vista della missione che 
dell’elezione dei superiori in diverse entità. 

Al numero 78 degli statuti di Monfortano Oggi, leggiamo:  

«Il superiore generale e il suo consiglio portano solidalmente, secondo le norme 
del diritto universale e del diritto proprio, la responsabilità, non collegiale, delle 
funzioni di interesse generale. Il Superiore Generale, col consenso del consiglio, 
distribuisce i vari compiti». 

Durante la riunione del Consiglio Generale, che si è tenuta il  1° settembre, sulla base 
della valutazione fatta dal Consiglio precedente, abbiamo cercato dei mezzi adeguati per 
assicurare relazioni buone e significative con le entità. Vorremmo quindi perseguire due 
obiettivi: migliorare la nostra conoscenza della realtà di ciascuna entità e trasmettere gli 
orientamenti proposti dall’amministrazione generale per attuare le decisioni del nostro 
capitolo 2011.  

A tal fine, abbiamo attribuito a ciascun consigliere la responsabilità particolare per le 
entità presenti in uno specifico continente. Ma condividerà questa responsabilità con uno o 
due altri membri del consiglio. Significa che una entità, nei momenti importanti della sua 
vita,  riceverà la visita di due consiglieri. Lo scopo di questa procedura è che ogni entità sia  
in contatto nel miglior modo possibile con l’insieme del Consiglio Generale. Ecco dunque la 
ripartizione delle responsabilità particolari:  

Europa: P. Santino, assistito da uno o l’altro dei consiglieri; 

America del nord: P. Georges, assistito da P. Luigi; 

America latina: P. Jorge-Enrique, assistito dai PP. Luigi e Dwi; 

Asia: P. Dwi, assistito dai PP. Georges e Luigi; 

Africa: P. Luigi, assistito dai PP. Jorge Enrique e Dwi. 
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Il Signore vi conceda sapienza ed entusiasmo nel vostro servizio di animazione dei 
confratelli e delle comunità. Con gioia ci prepariamo a incontrarvi nei prossimi mesi. Potremo 
allora ringraziare il Signore per i benefici che opera «in noi, tra noi, e, attraverso di noi, nel 
mondo». 

Il Padre di Montfort ci illumini sui sentieri di Dio e Maria sia la nostra fedele 
compagna.  

P. Santino Brembilla, S.M.M. 
Superiore Generale  
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Notizie Ufficiali 
 

 

PPrriimmee    
pprrooffeessssiioonnii  

Il 31 maggio 2011, in Ruteng (Indonesia): Eduardus ANDU 
TAMBA, Nasarius FIDIN, Atanalia JEHAMU, Robertus JERANU, 
Theodorus MEKO KOTEN, Eduardus SUMARYANTO, Oktavianus
WEKIN. 

 

  Il 1° agosto 2011, in Bulacan (Filippine): Emerson Salanguit ABREU 
(PH), Anthony Daniel CHILOLO (MW), Pemphe Peter Philimon 
KALANGA (ZM), Peter Alinafe MAKINA (MW), Joel Buenafe 
PADUA (PH), Gener Calado PITO (PH).  

   

PPrrooffeessssiioonnii    
ppeerrppeettuuee  

Il 23 juillet 2011, in Bangalore (India): John Baptist Anthon
CHINNAPPA, Gnana Prakash CHOWRAPPA, Jeevan GABRIEL, 
Kiran Babu JALAGAM, Deepak Joseph KONGANAVAR, Soundhar
RAJAN.  

   

OOrrddiinnaazziioonnii    
ddiiaaccoonnaallii  

Il 25 luglio 2011, in Bangalore (India): John Baptist Anthon
CHINNAPPA, Gnana Prakash CHOWRAPPA, Jeevan GABRIEL, 
Kiran Babu JALAGAM, Deepak Joseph KONGANAVAR, Soundhar
RAJAN.  

   

OOrrddiinnaazziioonnii    
ssaacceerrddoottaallii  

Il 24 luglio 2011, in Toamasina (Madagascar): Nicaise Marie
RAKOTONDRATELO, Doris Sullivano TOMBAOSA, Denussein 
Johanson TSIMIASA.  

 
 

NNuuoovvoo  SSeeggrreettaarriioo  GGeenneerraallee  ee  PPrrooccuurraattoorree  GGeenneerraallee  

Il 1° settembre 2011, il P. Santino BREMBILLA, Superiore Generale della 
Compagnia di Maria, dopo aver ottenuto il consenso del suo Consiglio, ha nominato come 
Segretario Generale e Procuratore Generale della Congregazione, il Padre Joseph Raja 
Rao THELAGATHOTI. 

Padre Raja Rao, della Vice-Provincia dell’India, ha 59 anni. Con un’esperienza 
nell’amministrazione della sua entità, un impegno nella formazione e nella missione, una 
specializzazione in spiritualità, potrà aiutare nei servizi che gli abbiamo chiesto, e essere 
nello stesso tempo una presenza significativa nella nostra realtà indiana che si è aperta alla 
missione in varie entità della congregazione. Egli subentra al padre  Luizinho STEFANI 
che, dopo aver servito in modo lodevole la congregazione per sei anni, è ora  chiamato a 
rafforzare la nostra missione in Brasile.  
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Da destra a sinistra: PP. Thelagathoti, González, Madore, Brembilla, Dwi, Gritti, Dalle Pezze.    

 

 

 

 

 
MMaannddaattii  pprroovvvviissoorrii::    

  
VViiccee--PPrroovviinncciiaa  ddeellll’’IInnddoonneessiiaa  

A seguito dell’elezione di P. Yoseph PUTRA DWI DARMA WATUN a consigliere 
generale della Compagnia di Maria, il Padre Kasimirus JUMAT che occupava prima la 
carica di vicario, assumerà «ad interim» l’incarico di superiore della vice-provincia del 
l’Indonesia fino alla prossima sessione del capitolo vice-provinciale. 

 
DDeelleeggaazziioonnee  GGeenneerraallee  ddeell  MMaaddaaggaassccaarr  

A seguito delle dimissioni di P. Orazio ROSSI da superiore della delegazione 
generale del Madagascar, il Padre Alexandre RANDRIAMIHARISOA che occupava 
prima la carica di vicario, assumerà «ad interim» l’incarico di superiore della delegazione 
generale del Madagascar fino al termine dell’anno.   
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CCrriitteerrii  ppeerr  ll’’eelleezziioonnee  ddeeii  ssuuppeerriioorrii  
 

Ai Superiori delle provincie e delle delegazioni: 

Al numero 65 degli statuti di Monfortano Oggi, si legge: 
«Per il buon funzionamento dei due livelli maggiori di direzione della congregazione, 
è necessaria un’intesa nel rinnovo dei mandati provinciali. Perché la consultazione 
preparatoria alla elezione provinciale venga fatta d’accordo con la congregazione, si 
considera necessario: 

a)   che il percorso di consultazione comporti, oltre ai criteri di provincia, dei 
criteri di congregazione». 

 Durante la riunione del Consiglio del 1° settembre, il Superiore Generale e suo 
consiglio hanno approvato il seguente testo: 
 

«Criteri del generalato in vista dell’elezione dei superiori provinciali o di 
delegazione 

1. È importante che i candidati abbiano la capacità e la volontà di 
promuovere gli orientamenti presi dal capitolo generale del 2011, con 
particolare attenzione al carattere internazionale della congregazione.  

2. Il superiore di una entità:  
• assicura il legame tra la sua entità e la congregazione. Ciò 

richiede una buona comunicazione in entrambe le direzioni: 
dell’entità verso la congregazione (amministrazione generale e 
CGE) e della congregazione verso la sua entità.  

• In quanto membro del Consiglio Generale Straordinario, 
partecipa alla vita della Congregazione a livello internazionale. 

 

 Chiediamo, pertanto, a tutti i confratelli di tener conto di questi due criteri, insieme 
con i criteri di provincia o di delegazione, nel processo di consultazione per l’elezione del 
superiore dell’entità.  

 Inoltre, chiediamo ai superiori delle entità, dove gli statuti stabiliscono che si faccia 
conoscere al Generalato la consultazione per la nomina del superiore, di inoltrare la detta 
consultazione prima della fine di novembre, così da permettere al consiglio generale di 
prenderne visione nella riunione che si terrà nella prima settimana di dicembre. 

Grazie per la vostra cortese attenzione. 
 
 

J. Raja Rao Thelagathoti, S.M.M. 
Segretario Generale 
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EEssppeerriieennzzee  ……  
  

OOssaarree  iinn  FFaammiigglliiaa    
ppeerr  iill  RReeggnnoo  ddii  GGeessùù  ppeerr  MMaarriiaa    

Il Consiglio Generale dei Missionari Monfortani, aperto al mondo giovanile, 
volentieri mi ha permesso di organizzare un raduno di giovani a Pontchâteau, in Francia. Il 
primo obiettivo di questa iniziativa è stato quello di rendere possibile un incontro di giovani 
vicini alla famiglia monfortana, nel quale potessero condividere la loro fede in un luogo 
monfortano.   

È un progetto che ha coinvolto per 
la prima volta il Canada e la Francia, nella 
speranza di estendere l’esperienza a tutte 
le nostre entità.  

Il 1° agosto, sono arrivati i membri 
della famiglia monfortana, Suor 
Frédérique Barbier fdls, il signor Jean-
Louis e la signora Évelyne Marazano, il 
signor Bruno e la signora Dominique 
Heibel, associati monfortani, Fratel 
Maurice Hérault sg (il cui coinvolgimento è stato limitato a causa del suo impegno con la 
Diocesi di Nantes per le JMJ) e me. Il nostro arrivo anticipato ci ha permesso di conoscerci e 
di condividere i compiti e le responsabilità. 

Il 4 agosto sono arrivati nove giovani dal Canada con i loro animatori, il signor  Guy 
Prévost e sua moglie,  la signora Monique Cyr, e due giovani della Francia. Il gruppo del 
Québéc ha curato l’animazione dei primi cinque giorni.  

Visto il ristretto numero dei giovani partecipanti francesi, il programma è stato 
modificato. Oltre alla la Via Crucis organizzata da Suor Frédérique, la presentazione delle 
JMJ fatta dal diacono Guy Prévost, la presentazione della storia di Pontchâteau curata dal 
Padre Jacques Arrouet, la serata al Puy du Fou e l’animazione di qualche Eucaristie a cura 
del  gruppo Terre Promise, alcune attività dei cinque giorni di ritiro sono state modificate. 
Vi è stato più tempo libero e tempo dedicato alla preparazione delle  rappresentazioni 
teatrali.  

La seconda parte del nostro soggiorno si è svolta come previsto, ossia con la 
rappresentazione teatrale «Le Royaume» a cura della compagnia Terre Promise, 
a Pontchâteau, a Montfort e a La Rochelle, e la pièce teatrale «Envoyés» rappresentata a  
Saint- Laurent-sur-Sèvre. Un membro della famiglia monfortana ha curato la visita guidata a 
questi luoghi. Il pellegrinaggio è terminato in modo trionfale a Madrid davanti a 200 giovani 
gmgisti diretti da Isabelle Rotailleau fdls. Due ore di animazione musicale religiosa e la 
rappresentazione teatrale «Envoyés» hanno trasmesso ai giovani il senso di essere membri 
della stessa Chiesa. Il traduttore ufficiale, Fr. Daniel Busnel smm, ha facilitato molto la 
nostra presentazione. 
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Osare Gesù Cristo nella famiglia monfortana è possibile e realizzabile. Questa 
esperienza è un punto di partenza per continuare negli anni futuri. Che i nostri fondatori, con 
la Vergine Maria, ci accompagnino e ci concedano «di osare Gesù Sapienza» tra i giovani e i 
meno giovani. 

In questa avventura mi sono sorpreso a dire spesso «come sono fiero di essere 
monfortano». 

Gilles Paquette, SMM 
 
 
 

SSoolloo  uunnaa  nnoottaa   

Il mio mandato di 3 anni alla casa generale è giunto al termine.  
Ho molto amato la mia esperienza e il mio lavoro qui alla casa 

generale. Ho scoperto una congregazione internazionale. È stato per 
me un privilegio poter vivere nella casa generale. Ho avuto il piacere 
di incontrare un buon numero di confratelli provenienti da tutte le 
nostre entità. La mia visione delle cose non sarà più la stessa. Quando 
vedo il dinamismo che c’è nelle nostre giovani entità, mi rendo conto 
che non è vero che stiamo per morire.  

Grazie a tutti i confratelli della casa che in questi tre anni sono 
stati accoglienti, mi hanno accolto bene, trasmettendomi con la loro vicinanza la gioia di 
essere Monfortano.  

Grazie a tutti voi che avete sostenuto ed incoraggiato il mio lavoro nel campo della 
comunicazione. Ho voluto rendere accessibile a tutti il nuovo sito web internazionale 
monfortano. Il sito vuole essere una risorsa per la nostra evangelizzazione e un legame tra tutti 
noi.  

Sono molto felice che Luigi mi dia il cambio e continui a lavorare a servizio della 
nostra congregazione internazionale.  

Non abbiamo paura di incontrarci e di sostenerci gli uni gli altri attraverso le nuove 
tecnologie che fanno si che non siamo mai soli.  

Uniti in preghiera, con Maria nostra Buona Madre.  

Gilles Paquette, SMM 
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UUnn  ppaaeessee  cchhee  aassssoommiigglliiaa  aa  uunn  ggrraannddee  lliibbrroo......  
 
 
 

Da aprile a luglio 2010, il P. Constantin Atalipa,originario della Repubblica Democratica 
del Congo, è stato in India per la preparazione ai voti perpetui. Ecco una sintesi della 
testimonianza che ha preparato per i lettori de L’Écho. 
 
La storia dell’India è caratterizzata dall’integrazione costante con i popoli migratori e con 
le diverse culture che circondano l’India. Situata nel cuore dell’Asia, la sua storia è un 
crocevia di culture tra la Cina e l’Europa, con legami anche con la lontana Africa. La 
storia dell’India è dunque molto più di un susseguirsi di avvenimenti; in qualche modo è 
un microcosmo della storia umana, dove le culture si incontrano e si fondono per forgiare 
una nuova realtà.  
 
Alla domanda sul senso dell’esistenza umana, il popolo indiano risponde con la ricerca 
della felicità che non è possibile se non con l’unione intima con la Realtà Ultima. 
Attraverso alcune pratiche tradizionali (Vipassana e Yoga), il popolo indiano cerca di 
essere realista, ottimista, capace di un duro lavoro. La musica mi ha permesso di scoprire 
l’animo indiano. 
 
La venerazione di Dio, Essere Supremo, è radicata nell’animo indiano e si manifesta nelle 
diverse forme di devozione, di cui sono stato testimone nei diversi luoghi sacri dello stato 
del Karnataka. La fede profonda in Dio che lì ho costatato mi ha veramente interpellato e 
incoraggiato nella mia vita spirituale. 
 
Un altro valore importante della cultura indiana è il rispetto della persona. Apertura e 
rispetto verso tutti. L’ho sperimentato concretamente nell’accoglienza dei confratelli 
monfortani. Sono stato trattato come un piccolo «Raja» («re»). Ringrazio tutti per la cura, 
la preoccupazione e l’amore dimostratomi.  
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Tra la diversità delle nostre culture, una cosa ci unisce. Si potrebbe dire che è una sorta di 
cultura unica: la cultura di Cristo. Che magnifica esperienza sentirci profondamente uniti, 
nonostante e attraverso le nostre differenze! Noi condividiamo anche la stessa spiritualità, 
lo stesso carisma, al seguito di san Luigi Maria di Montfort. 
 
Molti definiscono la vita, una scuola. In ogni istante, scopriamo, impariamo attraverso le 
nostre esperienze. È stato così anche per me tra aprile e luglio, quando mi sono preparato 
alla professione perpetua. Ho potuto scoprire un’altra cultura oltre alla mia, con la sua 
sapienza e la sua visione del mondo. Questo soggiorno in India mi ha anche permesso di 
approfondire la conoscenza della spiritualità monfortana, del carisma e della missione 
della Compagnia di Maria. Eccomi, dunque, ben equipaggiato per seguire il Montfort nel 
mondo di oggi. 
 

P. Constantin ATALIPA, SMM  
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